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Raffaella Colombo 

Tre punti, ma solo la presentazione. 

Uno riguarda il testo già segnalato da Mariella Contri, il libro di Kelsen degli anni ‘50,
2
 di 

cui lui non aveva indicato la pubblicazione quarant’anni dopo; lui titubava, non sapeva se 
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pubblicarlo o no. Il tema è il suo tentativo di distinguere nelle scienze sociali ciò che è scienza e ciò 

che è religione camuffata.  

Egli nota che, soprattutto dopo le due guerre e con lo scopo di difesa da parte 

dell’occidente del rischio del comunismo – obiettivo politico –, si fa passare nelle scienze sociali 

ciò che in realtà è scienza, cioè costruzione dell’uomo, come se fosse costruzione divina, ad 

esempio il marxismo trattato come religione secolare.  

Credo che questo libro sia apprezzabile, avendo un’impostazione analoga al lavoro che 

stiamo facendo, relativo cioè all’individuo come laico, altrimenti non credo che si colga quanto sia 

interessante e ricco.  

Secondo punto a proposito di ignoranza cercata, di miracolo/magia o mistica come 

psicologia delle masse: oggi ho letto un articolo sui movimenti pentecostali e ho visto che in libreria 

i libri sul Pentecostalismo, sui movimenti carismatici, sono parecchi perché pare che soprattutto in 

America e Africa – in Europa lo si nota poco – i pentecostali (nati all’interno del cristianesimo, 

protestanti o cattolici) siano numerosi.  

Tali movimenti puntano tutto sull’esperienza contro il sapere relativo alla Rivelazione, 

quindi come esperienza religiosa hanno puntato tutto sull’esperienza, hanno puntato tutto sulla 

evocazione del potere divino sotto forma di miracoli. In questo articolo si fa notare come vengono 

passati come miracoli fenomeni diversi, per esempio, la capacità di parlare nelle lingue, la 

glossolalia: viene passata come capacità di parlare in lingue quella che è in realtà un’esperienza 

emotiva, di esplosione di emozioni. Questi movimenti sono l’opposto del pensare, cioè quello che 

viene ricercato è la manifestazione di poteri cosiddetti divini.  

Terzo punto: Chi può, Freud.  

L’analisi è dove si dimostra che il rendersi conto di non essere in grado, di avere 

l’angoscia, di non essere capace, di non potere, non cambia nulla finché l’individuo non pone degli 

atti di pensiero. Quindi Chi può è chi pensa; arrivare a pensare non coincide con il riflettere, con il 

pensarci, con lo spiegare. I casi, gli esempi la prossima volta. 
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